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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA TONIO. Tonio.  (2’15”)
Tonio consulta un libro aperto sul tavolino, sulla cui copertina è scritto “GIOCHI E MAGIE PER TUTTI” (già usato nella puntata 37 “L’Orco invisibile”).

Sta tentando di eseguire un classico gioco di prestigio da dilettanti, con una MONETA, un FAZZOLETTO e un BICCHIERE. Le reali modalità dell’esecuzione non sono importanti, perché il gioco dovrà essere tentato più volte, senza mai riuscire. Tonio insiste nei suoi tentativi per un po’. Quindi…

TONIO
Ciao, amico! Oggi faccio esperimenti di magia.

(fa il ‘grande mago’) Magus Cartonius Eccellentius!… Be’, mica tanto ‘eccellentius’: questa è una magia …

Solleva il libro, mostra il titolo, lo legge.

… “Giochi e magie per tutti”… una magia che possono fare tutti. Anzi, no, non tutti: perché pare che proprio al ‘Magus Cartonius’ non riesca, di far sparire questo pignoso lillero! Uffa! Vediamo… Daccapo…

Confronta sul libro ed esegue le manovre che menziona (o altre).

Sistemare la moneta stringendola fra l’indice e il medio, in modo che sporga indietro, sul dorso… così… poi mostrare i palmi vuoti… Poi prendere il fazzoletto e coprire… UFFA! Accipigna prestigiatora, non ci riesco!

La moneta gli è caduta, ci rinuncia.

Il fatto è che noi folletti siamo proprio negati per la magia! Anche per quella finta, quella col trucco…

Be’, a dire il vero qui da noi, nei regni di fiaba, le magie col trucco non dovrebbero servire, dato che la Magia Vera scorre abbondante come l’acqua dei ruscelli!

Lì da te a Città Laggiù ce n’è molta meno, lo so.

Può capitare solo in qualche notte particolare: la notte di Natale, Halloween, mezza estate…

E in qualche posto speciale: certi pozzi fatati, certi castelli, certi circoli di pietroni ficcati per terra…

Però è vero, ce n’è poca ed è difficile vederla.

Invece qui da noi, viaaaa!… Magia Vera dappertutto, libera e tanta come l’aria! Streghe che inceneriscono… Draghi che sputano fiamme… Fate che fanno zampillare le acque… già, magari solo nella mia cantina!

A proposito di cantina…

Comincia a mettere via il gioco di magia.

… è tempo di andare a dare un’occhiata alla mia Scivolizia. Sai, sto facendo un lavoro speciale: far fermentare la Scivolizia, in cantina, al buio e in silenzio.

È un’operazione da sorvegliare con cura: ogni tanto devo andare giù a vedere come va: se prende il colore giusto, se non fa scoppiare la botte, se non fischia, se non strilla, se non inacidisce… Ma direi che il tempo…

Prende il Librone delle Storie, lo sfoglia.

… il tempo della nostra storia di benvenuto, prima del prossimo controllo, ce l’abbiamo tutto intero.

Quale scegliamo?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Lupo, Balia. (4’30”)
Stesso inizio della scena precedente: Tonio è tornata ai suoi giochi di magia.

TONIO
Il lillero si mette qui, stringendolo fra indice e medio, e facendolo sporgere dietro il dorso ella mano… poi si mostrano i due palmi vuoti… Hop! Niente di qui… e niente di qui!… Poi si prende il fazzoletto…

Entra Lupo Lucio. Lo guarda annoiato chiedendo la sua bibita. 

Tonio prosegue intento nel suo gioco e non gli bada.

LUPO LUCIO
Salve folletto, si potrebbe avere… (guarda)… un frullato… (guarda)… di porcellino fresco con… (guarda) … ma insomma, si può sapere cosa combini?

TONIO (proseguendo il suo gioco)
Sto studiando una magia di sparizione.

LUPO LUCIO
Di sparizione, eh? Eh sì, io sarei un Gran Maestro di magia di sparizione!

TONIO (distratto, senza guardarlo)
Davvero, Lupo Lucio? E cosa sai far sparire?

LUPO LUCIO
Ah, tutto! Tutto ciò che sia masticabile: porcelli, uccelli, vitelli, bambini coi fratelli…

TONIO
Ma bravo! E come fai a…

BALIA BEA (voce fuori campo)
Ahi ahi ahi!… Ohi ohi ohi!…

Tonio viene interrotto da Balia Bea, che arriva zoppicante e dolorante, con un CESTINO COPERTO DA UN TOVAGLIOLO. Tonio lascia tutti i suoi giochi e si precipita a soccorrerla. La fa sedere, la rincuora, la interroga.

Il cestino viene posato su un tavolino, dove Lupo Lucio lo fiuta goloso.

BALIA BEA
Ohi ohi ohi ohi! Che male!

TONIO
Balia Bea! Cosa ti succede? Presto, siediti qui!

BALIA BEA
“Piede che poggia storto, non è dolore corto”!

TONIO
Hai preso una storta?

BALIA BEA
Proprio così! Ohi ohi! Ero andata dallo Gnomo dei Pollai per comprare una dozzina di ovette di Uccelli di Fiaba…

e nel sentiero ho messo il piede in una buca…

TONIO
Ti fa molto male?

LUPO LUCIO (dissimulando il suo avido interesse)
E… perché hai comprato tutte queste belle ovettine?

BALIA BEA
Eh, mi fa male sì! Quelle ovette me le ha chieste Cuoco Basilio, per una delle sue famose specialissime frittate… o come broccolo le chiama lui! Ed è questo il guaio, santa polenta! Ora come farò? Le uova di Uccelli di Fiaba vanno a male in poco tempo, e io…

Tonio, che si è inginocchiato a esaminare la sua caviglia, la interrompe.

TONIO
E tu ora non farai un passo, cara Balia! Lo hai detto tu stessa: “Piede che poggia storto, non è dolore corto”…Vuol dire che Cuoco Basilio aspetterà.

BALIA BEA
Impossibile! Te l’ho detto: quelle uova vanno a male presto! Perdono le qualità magiche del sapore. Tonio, devo trovare una soluzione: non potresti tu… ti prego…

TONIO (contrito)
No, Balia Bea, purtroppo stavolta non posso! Ho… ho messo a fermentare la Scivolizia in cantina, e devo sorvegliarla. (sospiro) … Non resta che…

Entrambi guardano Lupo Lucio, che un po’ fa l’indifferente, un po’ cerca d’assumere pose di fiera rettitudine e lealtà. Ma Balia Bea scuote il capo.

BALIA BEA
No no no no, non se ne parla! Quel Lupo non perderebbe l’occasione di papparsi le mie ovettine!… Glup! Giù! 

(fa il gesto d’inghiottire)
LUPO LUCIO (indignato)
Ma cosa dici! Io sono un ladro onesto, per tua norma!

TONIO
Ladro onesto? Questa ancora dovevo sentirla!

E cosa fa un ladro onesto?

LUPO LUCIO (piccato)
Se non lo sai, sono qui per insegnartelo, folletto!

Un ladro onesto ruba ciò che tu nascondi, ciò che tu chiudi nelle tue dispense, non ciò che tu gli affidi.

Un ladro onesto, con la sola chiave della sua astuzia, apre le tue serrature per quanto ferro tu ci metta! E mangia le tue grasse provviste a tuo dispetto! Ma non ti ruberebbe mai ciò che tu gli hai dato perché lo custodisca! Non c’è merito, non c’è gloria, e quindi… non c’è nemmeno alcun sapore… in queste… (annusa le ovette, commosso)

… in queste deliziose, succose ovettine!

(di nuovo fiero) Avete inteso ora cos’è un ladro onesto?

TONIO e BALIA BEA (sbalorditi)
Accipigna!

LUPO LUCIO (inserisce il registro patetico)
Ma è inutile parlare di certe cose, qui, dove nessuno mi crede! E mi si nega l’occasione di rendermi utile!… Io… che darei chissà che cosa per poter contraccambiare i grassi avanzi che questa donna generosissima mi dona! Niente! Povero lupo… (incamminandosi gobbo)
vai pur via! Torna nel tuo bosco, ladro coi ladri…

BALIA BEA (un po’ commossa e un po’ adirata)
Ehi, lupo teatrante! Finito il circo? Vuoi farmi piangere, che mi fa già male il piede?

TONIO
Bravo, Lupo Lucio! Non ti ho mai sentito fare un discorso così fiero! Quasi quasi mi viene da crederti!

BALIA BEA
Oh, io gli credo, eccome! C’è da fidarsi più delle bestie che degli uomini. (porgendogli il cestino) Tieni stretto, Lupo! Portalo a Cuoco Basilio. E tira dritto!

LUPO LUCIO (prendendo fieramente il cesto)
Grazie, Balia, non te ne pentirai!

Lupo Lucio prende il canestro e, annusando e sbavando, parte.

Balia e Tonio lo guardano uscire. Poi Tonio parla alla Balia, mentre la aiuta ad alzarsi e la accompagna a sedersi davanti alla Melevisione.

TONIO
Mah, speriamo davvero di non pentircene, accipigna!

Ora vieni, Balia Bea. Siediti qui… Mentre ti guardi una storia della Melevisione, vado a prendere la mia scatola dei medicamenti, e ti faccio una bella fasciatura!

BALIA BEA
Grazie, Tonio! Ah, se non ci fossero gli amici come voi, come te e quel buon Lupo Lucio…

TONIO
Mah, speriamo, speriamo! Ecco, Melevisione, dacci una storia buona per il dolore delle storte.

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Lupo.  (4’30”)
Cuoco Basilio cucina da par suo, recitando la ricetta a memoria (lui non usa ricettari). Fra altri oggetti e strumenti intorno a lui, un VASO DI VETRO PIENO DI PETALI DI VIOLE (ritagliati in plastica), una CARAFFA D’ACQUA, un BARATTOLO IN LEGNO pieno di POLVERE NERA BRILLANTE.

Prende e mostra il vaso coi petali, e dopo le prime rime vi versa dentro l’acqua:

CUOCO BASILIO

Quercianta grammi di petali di viole profumate, colte nel regno fiorito di Calicanto d’Oriente.

E grazie al Principe Giglio, eccole qui…

Viole viole – profumo di sole

Fatate parole – sentite col naso…

Infondere i petali per una intera notte senza luna in acqua vergine di ruscello del Regno d’Oltracque.

E grazie a Fata Lina, eccola qui…

Viole viole – pescetti d’aiuole

Uscite dal prato – nuotate nel vaso…

Aggiungere un pizzico di Zenzero Nero dei nomadi dei Cieli Deserti. E grazie al Genio Abù Zazà, eccolo qua…

Viole viole – Zenzero Nero

Zucchero in cielo – Macina stelle

Spezia frusciante di mille scintille!

Eccoci! Per la mia “Ovolata Favolosa con le Viole” manca solo un ingrediente, il principale: una dozzina di ovine di Uccelli di Fiaba, deposte da non più di un’ora.

(il suo tono ispirato si fa irritato)

E a proposito di non più di un’ora… com’è che quella poltrona di una Balia ci mette tanto? Si sarà fermata a fare vento con la bocca al chiosco di Tonio Cartonio, come al solito! Ma se quelle uova non…

LUPO LUCIO (voce fuori campo – interrompendolo)
Ehi, Cuoco!… Cuoco Basilio!

Il Cuoco si volge verso la finestra e inveisce contro Lupo Lucio, che vi è apparso col cestino della Balia in mano e una certa espressione satolla in viso (appena visibile: nel seguito della puntata dovrà aumentare).

CUOCO BASILIO

Eh no! Ancora tu! Via di qui, rubastufati! Ti ho detto mille volte che le cucine reali non sono il luogo per…

LUPO LUCIO
Calma, messere! Stavolta sono un lupo messaggero. Questo cestino te lo manda Balia Bea.

Il Cuoco prende il cestino (sempre coperto dal tovagliolo) e, brontolando diffidente, lo porta sul suo tavolo.

CUOCO BASILIO

Le dodici ovine?… Le ha affidate a te? Ma… è diventata pazza? Come spera che tu non le…

Infatti: Cuoco Basilio ha tolto il tovagliolo, e il cesto è vuoto.

Furente si rivolta contro Lupo Lucio.

CUOCO BASILIO

Brutto ladro famelico! Le hai mangiate! Tutte e dodici! Ma stavolta chiamo le guardie di Re Quercia e ti…

LUPO LUCIO
Ehi, calma di nuovo, Cuocone! Io non ho mangiato proprio un bel niente! Magari avessi!

CUOCO BASILIO

Ah no? E allora dove sono finite? Volate via?

LUPO LUCIO (ci pensa un po’)
Bravo! Perché no? Si sono aperte, son saltati fuori tutti i loro Uccelli di Fiaba, gli Usignoli dell’Imperatore, gli Uccellin Belverde, le Rondini Ferite, e son volati via!

CUOCO BASILIO

Ma che faccia tosta! Ma che faccia di bronzo! E soprattutto… che faccia di lupo satollo! Si vede dalla faccia, che te le sei mangiate tu! Ma se pensi che…

LUPO LUCIO
Fermati, Cuoco Basilio, e pensa tu, invece! Mescola qualche idea nel paiolo della testa, invece che solo polenta! Ti pare che se le avevo mangiate io, tornavo qui a darti il cestino vuoto?

CUOCO BASILIO (interdetto)
Ehm… per mille zuppiere…

LUPO LUCIO
Ti pare che non sparivo per almeno un paio di giorni?

CUOCO BASILIO

È vero, ma… (assalito dai dubbi) Hummm… mi stai cuocendo con un altro dei tuoi trucchi?

LUPO LUCIO
Giuro di no! Dammi una seconda prova! Nella fiabe le prove son sempre tre: dammene almeno due!

CUOCO BASILIO (diffidente)
Cosa intendi per seconda prova?

LUPO LUCIO
Affidami qualcosa di buono, di molto buono, da riportare indietro a Balia Bea, e vedrai se dico il vero!

Non sposterò nemmeno il tovagliolo!

Il Cuoco ci pensa un poco e poi – più che altro stimolato dal compito di allestire lì per lì “qualcosa di molto buono” – parte a racimolare in giro cibi vari da stipi e mensole, mettendoli nel cestino (possiamo non vederli). Sentendoli nominare, il Lupo freme, pena, annusa e langue come suo solito.

CUOCO BASILIO

E va bene: ti concedo una seconda e ultima prova della tua innocenza!

“Qualcosa di molto buono”, hai detto, vero?… Uhm… certo! Di molto buono… specialmente per un lupo…

Allora vediamo… polletto valligiano disossato e ripieno di fegato di cervo frollato sette notti…

Stinco di porco di montagna arrostito alla brusca con lardo incendiato e gocciolato a mezza cottura…

Cosciottini di fagianella rosolati in erba spezia e affogati nella marsala di Re Quercia… Ecco, dovrebbe bastare… Ma…cosa c’è qui, sul fondo?

Il Cuoco scruta sul fondo del canestro e ne estrae una pallina.

Una pallina di storie! Questa non era commestibile, vero? Per questo si è salvata!

LUPO LUCIO (tendendo la zampa)
Le tue allusioni meritano una sola risposta: dammi qua quel cestino! È pieno di cose… (ha un mancamento) buonissime… lo so, povero lupo… (riprende fierezza)
Ma che mi cadano per terra i denti canini, e anche quelli lupini, se ne metterò in bocca anche solo un morsico…

(sbanda ancora) anche solo un pizzico… anche solo…

CUOCO BASILIO

Falla corta, lupo ladro! Tieni e va’. Farò presto a sapere se il bagaglio è arrivato sano.

LUPO LUCIO (solenne)
Vedrai!

Lupo Lucio parte, protendendo fieramente avanti il cestino.

Cuoco Basilio si fa alla finestra, lo guarda andar via, sospira, poi torna al suo tavolo, prende la pallina, la scuote, la annusa, la pesta sul tavolo come un uovo… 

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Lupo, Balia.  (6’)
Tonio ha finito di curare la Balia. Ora la donna siede a un tavolino con la caviglia foderata da DUE GRANDI FOGLIE, armate di STECCHI e legate con una cordina. Tonio, in ginocchio ai suoi piedi, dà gli ultimi ritocchi.

TONIO
Ecco! Va meglio?

BALIA BEA
Va meglio sì, per mille polente! Dimmi cosa posso fare per ricambiarti, folletto generoso, perché, come dice il proverbio, “se tu mi dai il latte, ti rendo ricotte, se mi dai ricotte ti rendo caciotte, se mi dai caciotte…”

Interrompendola, Tonio torna al bancone e ai suoi trucchi di magia.

Balia Bea si alza e prova i primi passi doloranti, via via più sciolti e sicuri.

TONIO
Va bene, va bene, ho capito il concetto, Balia Bea.

Ehm… vediamo… Sì, certo! Puoi ricambiarmi così: io ora proverò un altro trucco di magia, perché quello che stavo tentando prima proprio non mi viene. Allora tu ti siedi qui davanti a me, e fai il pubblico, ma con due occhi bene aperti per dirmi se si vede il trucco. Capito?

Balia Bea fa cenno di aver capito e siede davanti a Tonio, che parla al bambino.

La realizzazione del trucco è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

E anche tu guarda bene, ma per imparare il trucco, non per scoprirlo. Ciò che serve è tutto qui: una PALLINA DA PING‑PONG, un pezzo di FILO DI NYLON DA PESCA, molto sottile, un po’ di scotch, un BICCHIERE, un FAZZOLETTO da mago.

Prima di presentarti al pubblico, fisserai con un pezzettino di scotch molto piccolo un capo del filo di nylon sulla pallina… così. Poi metti la pallina nel bicchiere, col filo che penzola fuori verso di te…

Si vede il filo, Balia Bea?

Balia Bea aguzza lo sguardo.

BALIA BEA
Quale filo, Tonio? C’è una pallina in un bicchiere.

TONIO
Perfetto! Allora adesso non resta che… coprire il bicchiere col fazzoletto… con un ampio gesto da mago… così… Poi pronunciare una formula magica, per esempio quella di Genio Abù Zazà…

Assonài… Masannài… Darascìri… Giri‑giri!

E a questo punto devi prendere il fazzoletto pizzicando il bordo del bicchiere proprio nel punto in cui ci passa il filo… tiri su di colpo, e… Oplà! La pallina è sparita!

Grazie signori! Troppo buoni! Grazie!… Grazie!…

Tonio si inchina a immaginari applausi, che non tardano ad arrivare.

BALIA BEA (applaudendo)
Bravo! Bravo Tonio! Sei un mago!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Ehi, mago! Sei pronto a leccarti le dita?

Arriva Lupo Lucio col cestino al braccio (coperto dal tovagliolo), sul viso un’aria più satolla che mai, e ora anche un certo GONFIORE ALLA PANCIA. Si siede.

TONIO
Lupo Lucio! Cosa ci porti di buono?

BALIA BEA
Hai dato le ovette al Cuoco Basilio?

LUPO LUCIO
Be’… è una storia un po’ lunga! Prima guardate cosa vi manda lui: polletto valligiano disossato e ripieno di fegato di cervo… Stinco di porco di montagna arrostito con lardo incendiato… e altre cose buonissime. Ecco qua!

Nell’elencare i cibi Lupo Lucio si commuove, ma alla fine consegna il cestino alla Balia. Anche Tonio si è avvicinato. Balia Bea toglie il tovagliolo, i due guardano dentro, si guardano, guardano il lupo sorpresi e adirati.

TONIO
Ma… Lupo Lucio, a che gioco stai giocando?

Lupo Lucio si precipita sul cesto, ci guarda dentro, si infuria e si dispera.

LUPO LUCIO
Vuoto di nuovo! NO! Non è possibile! Non sono stato io! Sono innocente! Zio Coyote, che mi caschino per terra i canini, gli incisivi lupini, i molari felini…

BALIA BEA (severa)
Parla chiaro, bestiaccia: glieli hai dati quegli ovetti o te li sei mangiati tu, come il polletto che c’era qui dentro?

LUPO LUCIO
Non li ho mangiati io! Né gli ovetti né il polletto e tutto il resto! È stato quel cestino! Quel famelico, ingordo, lupesco aggeggio!

TONIO
Lupo Lucio, abbi pazienza, come pensi che possiamo cascarci? È il cestino che se li è mangiati?

BALIA BEA (al Lupo)
Sì, il cestino… Vuoi uno specchio? Così ti vedi quella bella espressione satolla che hai! Basta solo quella!

LUPO LUCIO
E invece no! Non ho mangiato le ovette, non ho mangiato i cibi che il Cuoco mi ha dato per voi…

TONIO
A proposito: perché ce li ha mandati?

LUPO LUCIO (in imbarazzo)
Per… concedermi una seconda prova, perché dicevo che ero innocente e non mi credeva. Ma era vero! Anzi, datemene una terza! Una terza prova, vi prego! Nelle fiabe le prove son sempre tre, e qui siamo nelle fiabe, no?

TONIO
Una terza prova? Ma… cosa intendi?

LUPO LUCIO
Datemi qualcosa di buono da riportare indietro al Cuoco, e stavolta, lungo il viaggio, lo terrò d’occhio questo cestino furfante! E la vedremo!

Tonio e la Balia si guardano, si fanno un cenno di rassegnato assenso.

Tonio entra nella sua Cantina, la Balia parla al Lupo.

BALIA BEA
Hai ragione, Lupo Lucio, nelle fiabe le prove sono sempre tre, ed avrai la tua terza. Ma se anche stavolta quel cestino arriva vuoto…

Tonio torna dalla cantina con un PROSCIUTTO, che mette nel cestino.

TONIO
Ecco, questo è un prosciutto di cinghiale, che Orco Rubio mi ha lasciato perché lo dia al Cuoco. Stai bene attento, Lupo Lucio: conosci l’Orco, e sai cosa accadrà se il suo prosciutto non finisce dove dice lui.

LUPO LUCIO
Sì, lo so, lo so. Ma stavolta non capiterà. Da’ qua!

Lupo Lucio prende il cestino e parte con aria determinata.

Rimasti soli, Tonio e Balia Bea si consultano.

TONIO
Che strano! Stavolta mi sembrava quasi sincero, nel dire le sue solite bugie.

BALIA BEA
Era sincero, io lo sento a naso.

TONIO
Eh, cara Balia! Tu non hai ancora capito quanto grosse sia in grado di spararle quell’animale!

BALIA BEA
Ma un modo per scoprirlo c’è. Lo seguiamo di nascosto, e se si ferma a vuotare il cestino lo prendiamo con le zampe nel sacco.

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto.

TONIO
D’accordo, mi sembra un’ottima idea!

Però bisogna dargli un po’ di vantaggio: sai, quel lupo è molto furbo, difficile da pedinare. Appena finita questa storia, gli andiamo dietro.

Tonio carica la Melevisione. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Tonio, Lupo, Balia. (4’)
Lupo Lucio fa il suo ingresso in cucina, con un’aria ormai strasazia sul muso, e una cospicua panciona. Porge il canestro al Cuoco.

CUOCO BASILIO

Be’, che succede? Sei di nuovo qui?

LUPO LUCIO
Certo! Con la terza e ultima prova mia innocenza: un intero prosciutto di cinghiale che Orco Rubio ti manda.

Il Cuoco prende il canestro, sbircia sotto il tovagliolo, e gira sul Lupo – che attendeva con apprensione l’esito dell’esame – uno sguardo esasperato e furente.

CUOCO BASILIO

Cosa dobbiamo fare, con te, Lupo Lucio. Ce lo dici?

LUPO LUCIO
Perché… ehm… cosa succede?

CUOCO BASILIO

È VUOTO! Di nuovo vuoto! Il prosciutto te lo sei pappato! Come le ovette degli Uccelli di Fiaba, e sicuramente anche tutti i manicaretti che ti ho dato prima!

LUPO LUCIO
No! No, Zio Lupo! Non li ho mangiati io! Non so dove siano finiti, ma …

CUOCO BASILIO (interrompendolo furioso)
Ah non lo sai? Oltretutto torni qui a prendermi in giro! Si vede benissimo dove sono finiti! Guardati quella pancia!

LUPO LUCIO (si guarda la pancia confuso)
Io… io… Sì, infatti mi sento un po’ sazio, però… Io l’ho guardato, quel cestino, per tutto il viaggio non l’ho perso d’occhio! Il tovagliolo non s’è neanche mosso! Io…

CUOCO BASILIO

Ah, ma stavolta un annetto nelle prigioni del Re non te lo toglie nessuno! Dove sono le guardie?… GUARDIE!

Infuriato, il Cuoco apre la porta di destra e chiama a gran voce verso l’esterno.

Ma in quell’istante si apre la porta sinistra e fanno irruzione Tonio e Balia Bea.

TONIO
No! Fermo, Cuoco Basilio! Stavolta il Lupo ha ragione!

BALIA BEA (un po’ affannata)
Lo abbiamo seguito, abbiamo visto coi nostri occhi…

TONIO
Non s’è mai fermato, non ha mai aperto il cesto, non ha mangiato niente!

LUPO LUCIO
E io che dicevo? È quel famelico cestino che…

BALIA BEA (interrompendolo)
Oh santa polenta, ferma tutto! Fatemi vedere quel cesto… 

Balia Bea esamina il cesto vuoto e si dà una pacca sulla fronte.

NO!… Quell’inguaribile disordinata della mia cocchina! Quante volte le dico di non lasciare in giro le sue cose!

Questo non è un cesto normale: è il Magicanestro! 

Un dono della Fata Zarina per un compleanno di Odessa.

Un cestino magico per davvero, che fa sparire le cose che ci si mettono dentro.

LUPO LUCIO
Sparire?… E… dove finiscono?

BALIA BEA (sforzandosi di ricordare)
Finiscono… se non sbaglio… nel posto in cui colui che adopera il cestino desidera che finiscano.

Tutti, come un sol uomo, guardano la pancia del Lupo.

TONIO
Ecco spiegato il mistero! Lungo il cammino Lupo Lucio desiderava con tutte le sue forze quei buoni cibi… Ed i cibi finivano lì, nella sua pancia!

BALIA BEA
Be’, in qualche modo li mangiava lui.

LUPO LUCIO (è troppo, ora si ribella)
Eh no, cara Balia! Io non mangiavo un bel niente! Io per mangiare intendo… addentare, dilaniare e masticare!

CUOCO BASILIO

Parola sante, caro Lupo! Mangiare non è “riempirsi la pancia” e basta, come intendono le Balie, che badano solo a nutrire!

BALIA BEA
Ma non è neanche riempirsi la bocca, come pensano i cuochi cucinieri, che badano solo ai sapori!

LUPO LUCIO
Bene! Interessante questa discussione fra esperti! Spero che decidiate in fretta se si può dire che ho mangiato o no: perché se concludete che non ho mangiato, in tal caso dovrò pur mangiare…

BALIA BEA
Oh, zitto tu! Dimmi un po’, Cuoco Basilio, secondo te…

Tonio li ascolta per un po’ sorridendo, poi li lascia lì che discutono, mentre il Lupo guarda dall’uno all’altra, e viene in PP per salutare il bambino.

TONIO
Lasciamoli disquisire in pace, e speriamo che Lupo Lucio riesca a beccare qualcosa. Poverino, stavolta lo abbiamo proprio sospettato ingiustamente!

Però temo che sia solo stavolta: in generale è abbastanza bravo a fare i giochi di magia coi cibi, non dici?

E tu, sei bravo?… Sei capace di far sparire le bietole dal piatto?… O non ha imparato piuttosto… altri giochi di prestigio, come quelli che mi hanno rivelato certi bambini di Città Laggiù, che fanno nella mensa della scuola…

Certi trucchetti per nascondere gli avanzi fra i piatti di plastica sporchi, così che non la veda la maestra… 

Mmm! Deve averglieli insegnati Lupo Lucio, quei trucchi. Bisogna che lo sorvegli un po’ meglio!

Ciao, maghetto! Ci vediamo presto, eh?
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